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Negli anni, Finmeccanica ha maturato una sempre maggiore attenzione alla 

sostenibilità del proprio business, sviluppando gli strumenti necessari a 

garantirla.  

 

La “comunicazione della sostenibilità”, che Finmeccanica ha intrapreso lo 

scorso anno, rientra in questa strategia e viene applicata con impegno 

continuo. 

 

Il secondo “Rapporto di Sostenibilità”, che presentiamo oggi, ne è la prova 

concreta e rappresenta un deciso passo in avanti rispetto al precedente. 

 

L’attenzione allo sviluppo sostenibile è diffusa con più coerenza nel nostro 

Gruppo adesso rispetto al passato: infatti, sebbene Finmeccanica e le sue 

aziende abbiano sempre seguito principi etici, con particolare attenzione alla 

dimensione sociale e all’ambiente, oggi li applicano con metodi, processi e 

indicatori più solidi e condivisi.  

 

E i risultati si vedono, nonostante il difficile periodo che, come tutti, abbiamo 

attraversato nel 2008. 

 

In un periodo di una crisi finanziaria ed economica senza precedenti 

Finmeccanica ha saputo tenere fede ai suoi impegni, particolarmente in virtù 

di due punti di forza: 
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 la coerenza strategica, che ci ha consentito di sviluppare una gamma di 

prodotti e una dimensione internazionale tali da ridurre la nostra 

dipendenza da singoli mercati o singoli programmi; 

 il senso di responsabilità verso i nostri stakeholder (azionisti, clienti, 

dipendenti, fornitori) che ci ha assicurato la loro fiducia e il loro sostegno, 

quanto mai importanti in una congiuntura non facile. 

 

Tutto questo a riprova che la crescita economica di un’azienda e il rispetto 

delle sue responsabilità etiche, sociali e ambientali non solo sono compatibili, 

ma si rafforzano a vicenda. 

 

I risultati sono presentati nel Rapporto secondo le tre dimensioni classiche 

della rendicontazione della sostenibilità: economica, sociale e ambientale. 

 

Sostenibilità economica 
 

Finmeccanica ha saputo far fronte alla congiuntura sfavorevole con efficacia: 

i ricavi e la redditività continuano a crescere secondo le attese, segno della 

solidità del nostro portafoglio prodotti e della fiducia dei clienti. 

 

Infatti abbiamo distribuito un dividendo in crescita dell’11% rispetto all’anno 

precedente.  

 

Per il sesto anno consecutivo, abbiamo rispettato le linee guida comunicate 

al mercato finanziario, dimostrando che l’investimento in Finmeccanica è 

affidabile e remunerativo.  
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Il fatto che il valore del titolo a fine 2008 si sia ridotto percentualmente meno 

della media del settore, dimostra che le fondamenta di Finmeccanica sono 

solide, come mostrano anche i risultati dei primi nove mesi del 2009. 

 

E resta altrettanto solido il rapporto con i clienti, con i quali il Gruppo si 

propone sempre più come un partner che sa offrire ai loro bisogni soluzioni 

integrate ed è in grado di gestirle per l’intero ciclo di vita. 

 

Sostenibilità sociale 
 
Il 2008 è stato un anno di grande importanza nelle relazioni di Finmeccanica 

con la sua “comunità interna”, cioè le persone che lavorano nel Gruppo, così 

come con le “comunità esterne” tra le quali opera. 

 

La comunità interna 

 

Finmeccanica è cresciuta in numero e in qualità, con l’acquisizione di DRS 

Technologies.  

 

Oggi contiamo oltre 73.600 persone, di cui più di 10.000 nel Regno Unito e 

più di 12.000 negli Stati Uniti, e abbiamo circa 400 sedi nel mondo.  

 

Anche per questo prestiamo una grande attenzione alla gestione trasparente 

del personale, al rispetto della diversità e soprattutto alla creazione di una 

nuova cultura. Molte sono le misure e le iniziative che mirano a costruire un 

Gruppo davvero multiculturale ed esemplare nella valorizzazione dei talenti, 

della creatività e del merito. 
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Ne cito una per tutte: il Master FHINK, destinato a giovani talenti provenienti 

da tutto il mondo e giunto ormai alla quarta edizione.  

 

È un corso destinato a 30 persone l’anno, che avranno poi la possibilità di 

lavorare in Finmeccanica.  

 

Per l’ultima edizione abbiamo ricevuto oltre 7.000 domande da 130 Paesi.  

 

Le comunità esterne 

 

Per quanto riguarda le “comunità esterne”, ci siamo impegnati molto, nel 

2008 e nei primi mesi del 2009, nel campo del dialogo territoriale e in quello 

della solidarietà, concentrando i nostri sforzi verso programmi di ampio 

respiro.  

 

Vorrei ricordare: 

 

 la partecipazione di Finmeccanica ai Distretti Tecnologici – dei 24 Distretti 

riconosciuti dal Governo, 12 vedono il coinvolgimento di aziende 

Finmeccanica che operano per la valorizzazione dei bacini regionali 

attraverso l’innovazione e la creazione di lavoro qualificato; 

 le molteplici collaborazioni con Università e Centri di Ricerca sia in Italia 

che all’estero, che ci garantiscono l’accesso sia a tecnologie innovative, 

sia a giovani talenti 

 

Accanto a questo, ricordo alcune iniziative più specificamente sociali, in cui 

finmeccanica si è impegnata nel corso dell’anno: 
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 Mwana Simba – È un programma che ha lo scopo di aiutare la formazione 

dei giovani nel continente africano. L’educazione e il talento sono alla 

base del nostro lavoro e abbiamo deciso di dare un’opportunità anche 

all’Africa, un continente di grandi potenzialità intellettuali e scarse risorse 

economiche, attraverso interventi in Nigeria, Congo e Camerun; 

 Finmeccanica per l’Abruzzo – Dopo il sisma di aprile, le persone che 

lavorano per Finmeccanica, in Italia e nel mondo, hanno aderito a un vasto 

programma di aiuti, varato congiuntamente dal Gruppo e dai sindacati, che 

ha permesso di raccogliere cifre importanti. In particolare, tutti i dirigenti 

hanno destinato all’Abruzzo parte dei loro fondi di previdenza 

complementare. 

 

L’impegno nel sociale, peraltro, non è una novità per Finmeccanica. In 

passato abbiamo contribuito e promosso numerose iniziative, tra le quali 

ricordo: 

 

 il Centro di ascolto della Fondazione Nazionale “Gigi Ghirotti”; 

 il supporto alla Comunità di San Patrignano; 

 il sostegno alla “Casa di Andrea e di tutti i fiorellini del mondo”; 

 il progetto Dream – Drug Resource Enhancement against Aids and 

Malnutrition – mirato ad affrontare in maniera globale la prevenzione e 

la terapia dell’Aids nel continente africano; 

 il sostegno alla Comunità di sant’Egidio. 

 
Sostenibilità ambientale 
 
Chiudo con il nostro impegno per l’ambiente, che è di particolare interesse 

per il Ministro Prestigiacomo, che ci onora oggi della sua presenza.  
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Si tratta di un settore in cui operiamo da anni con particolare attenzione, e il 

2008 ha registrato davvero molti progressi: 

 

 un numero crescente di sedi internazionali del Gruppo è oggetto di 

raccolta di dati e monitoraggio delle performance ambientali: sono ormai 

135 i siti monitorati e oltre 59.000 i dati gestiti; 

 il nostro programma di efficientamento energetico ha consentito di evitare 

emissioni in atmosfera per circa 7.600 tonnellate di CO2; 

 nell’ambito del piano per le energie rinnovabili sono stati realizzati i primi 

impianti di autoproduzione energetica: 2 impianti solari fotovoltaici e 2 

impianti solari termici presso i siti di Selex Sistemi Integrati di Giugliano, 

Selex Communications di Latina, Selex Galileo di Nervino e Alenia 

Aeronautica di Caselle; 

 numerose iniziative per il risparmio energetico hanno coinvolto l’intero 

Gruppo, tra le quali l’Energy Day, in cui è stato chiesto a tutti di mettere in 

atto misure esemplari di risparmio d’energia, con risultati più che 

soddisfacenti; 

 tanti sono i progetti che hanno a fattor comune il rispetto dell’ambiente, 

come il Water Audit, il progetto Rifiuti e il progetto Risk Gate per 

l’identificazione e la prevenzione de rischi ambientali; 

 infine, Finmeccanica ha costituito un Comitato di Coordinamento Salute e 

Sicurezza, con lo scopo di introdurre norme coerenti e rigorose in tutto il 

Gruppo e organizzare corsi di formazione per i responsabili e i medici del 

lavoro, in linea con il Testo Unico sulla Sicurezza (decreto legge 81 del 

2008). 

 

Ma il nostro Gruppo va anche oltre, poiché ritiene fondamentale lo sviluppo di 

iniziative che promuovano il benessere globale dei lavoratori delle nostre 
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aziende e il corretto bilanciamento della vita personale e professionale, 

tramite l’offerta di servizi innovativi, sociali e sanitari, sul luogo di lavoro.    

 

I nostri investimenti per l’ambiente, la salute, la sicurezza e il benessere 

hanno registrato un incremento importante nel corso degli ultimi tre anni e nel 

2008 hanno raggiunto i 54 milioni di euro. 

 

Quanto detto finora fa capire perché dallo scorso anno abbiamo deciso di 

pubblicare il Rapporto di Sostenibilità a cui farà seguito il Bilancio di 

Sostenibilità: l’impegno di Finmeccanica verso uno sviluppo sostenibile è 

parte integrante delle strategie aziendali e come tale pensiamo che sia giusto 

darne visibilità anche verso i nostri stakeholder, allo stesso modo in cui ci 

preoccupiamo di rendere conto dei risultati economici del Gruppo. 

 

In chiusura, vorrei ricordare le parole del Ministro Prestigiacomo nel 

presentare il recente G8 Ambiente di Siracusa: “Il bene-ambiente è globale 

per eccellenza e le soluzioni, le decisioni, le scelte per essere valide e 

produttive di effetti positivi non possono che essere condivise”. 

 

Pensiamo anche noi che il dialogo e la condivisione delle scelte siano la sola 

possibilità di progredire nel campo dell’attenzione ambientale e, in generale, 

dello sviluppo sostenibile. Si tratta di settori vasti e compiessi, dove i risultati 

non sono acquisiti una volta per tutte, ma domandano un impegno dinamico 

e costante e, soprattutto, la partecipazione consapevole di tutti. 

 

Grazie. 
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